
 

                         
 
 
 
 
 

Norme liturgiche riguardo la Settimana Santa e il sacramento della Penitenza 
 
 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana aggiunge una nota di orientamento 
al Decreto della Congregazione per il culto divino e la disciplina dei sacramenti.  
Nello specifico il Decreto prevede, spiegano i vescovi:  
 

1. Per la Domenica delle Palme una distinzione tra la celebrazione in Cattedrale e quella 
nella chiesa parrocchiale. Nel primo caso chiede che venga assunta la seconda forma 
prevista dal Messale Romano, con una processione all’interno della chiesa con ramo 
d’ulivo o di palma. Nel secondo caso, invece, l’ingresso del Signore in Gerusalemme 
vie commemorato in forma semplice (terza forma del Messale Romano). 

2. Giovedì Santo: il Decreto concede in via straordinaria ai presbiteri la facoltà di 
celebrare la S. Messa senza concorso di popolo. Stabilisce che siano omesse la lavanda 
dei piedi e la processione al termine della celebrazione: il Santissimo viene riposto nel 
Tabernacolo. 

3. Veglia pasquale: il Decreto prescrive che sia celebrata esclusivamente nelle chiese 
cattedrali e parrocchiali. Rinvia i battesimi e prevede che si mantenga soltanto il 
rinnovo delle promesse battesimali. 

Le indicazioni del Decreto sono estese a seminari, collegi sacerdotali, monasteri e comunità 
religiose. 

Si ricorda che in caso di estrema necessità l’atto di dolore perfetto, 
accompagnato dall’intenzione di ricevere il sacramento della Penitenza, da 
se stesso comporta immediatamente la riconciliazione con Dio. Se si verifica 
l’impossibilità di accostarsi al sacramento della Penitenza, anche il votum 
sacramenti, ovvero, anche il solo desiderio di ricevere a suo tempo 
l’assoluzione sacramentale, accompagnata da una preghiera di pentimento 
(il Confesso a Dio onnipotente, l’Atto di dolore, l’invocazione Agnello di Dio 
che togli i peccati del mondo abbi pietà di me) comporta il perdono dei 
peccati, anche gravi, commessi. (cfr. Concilio di Trento, Sess. XIV, Doctrina 
de Sacramento Paenitentiae, 4 [DH 1677]; Congregazione per la Dottrina 
delle Fede, Nota del 25 novembre 1989; Catechismo della Chiesa Cattolica, 
nn. 1451-1452). 
Si ricorda, altresì, che non è possibile amministrare il Sacramento della 
Riconciliazione attraverso i mezzi di comunicazione, per via telefonica o in 
videochiamata.  

 
 
 
  
 
 
 
 

 


